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Energia: decisivo 
il possesso di 

nuove tecnologie 
L'Italia, pur partendo da 

posizioni di avanguardia al­
l'inizio degli anni 60, è otata 
completamente soppiantata 
dagli altri paesi indiiitnaliz-
zati nello svilupoo delle tec­
nologie termonucleari. Il ri­
tardo accumulato e enorme. 
I reattori tedeschi e trance 
si. pur essendo partiti d i li­
cenze americane, o<z%\ sono 
reattori nazionali a tutti irli 
effetti, con una laraa e.->pe 
rienza costruttiva aile .spalle 
e già in grado di « penetra­
re » efficacemente nei mor 
cati internazionali. Questo svi 
luppo è stato reso possibile 
anche da tempestivi program­
mi governativi, che hanno for­
mato, nella fase di avvio. 
« mercati simulati » per per­
mettere l'adeguata qualilina­
zione delle strutture produt­
tive. 

Ciò è avvenuto non .->o'.o in 
Inghilterra, Francia e Gor 
mania, ma anche in picco.ì 
paesi come il Belgio D i noi 
si è seguito — e pare si vo 
glia continuare a seguire — 
il deleterio disegno delle 
« chiavi in mano », Questo ri­
tardo è palpabile unche nella 
scelta delle taglie delle cen­
trali che il cosiddetto « pia­
no energetico» opera. 

I 1000 megavvatt sono supe­
rati dovunque. Perfino il pro­
gramma nucleare dell'IRAN 
parla di 1200 MW, che per­
mettono un risparmio anche 
del 5 per cento sul coato del 
KWh. C'è il seno pencolo eh? 
le centrali ordinate m Italia 
riflettano tecnologie risalenti 
a 6-7 anni fa e che siano 
destinate ad entrare in [un­
zione «sepolte» più che ob­
solete. Anche per questo mo­
tivo (quello nucleare è co­
munque un settore nel quale 
le tecnologie sono ancora m 
rapida trasformazione) è ne­
cessario porre nel medio pe 
riodo ('85 circa) un momento 
di ridiscussione dell'intero 
programma, alla luce del 
complesso delle variabili che 
abbiamo qui considerato u -
voluzione dei costi, evoluzione 
dei consumi, evoluzione delle 
tecnologie). Il programma nu 
e leu re italiano non può perciò 
«compromettersi» oltre <e .si 
trat ta del limite massimo) 

. l'avvio della realizzazione di 

. 8 centrali (senza contale le 
quat tro già decise). Ma quali 

' tecnologie sviluppare? E — 
questione inscindibile dalla 
precedente — con quali strut­
ture economico-politiche'? 

• Se è vero che nell'attuale 
situazione di dipendenza tec­
nologica, il nostro Paese non 

, è in grado di definire una 
scelta « monostrutturale » nel 
campo dei reattori, è altret­
tanto indubitabile che la si­
tuazione at tuale di dispersio­
ne delle ricerche e delle li­
nee di produzione non può 
continuare senza comportare 
colossali sprechi finanziari. 
Nessun paese al mondo può 
lavorare contemporaneamen­
te allo sviluppo di program­
mi di indipendenza tecnologi­
ca su entrambi i reattori ad 
acqua leggera e su quello ad 
acqua Desante 

Le licenze 
La fase at tuale di incertez­

za va superata al più presto. 
In quale direzione? Tenendo 
conto di quali variabili? 
Queste sono anzitutto, i'af-
fidabilità dell'impianto e 
le possibilità di sviluppo 
nazionale della tecnolog x 
da cui soltanto può con­
seguire !a penetrazione nei 
mercati internazionali 

Le licenze dei reattori ad 
«equa bollente (BWR) e di 
quelli ad acqua pressurizzata 
iPWRi sono direttamente o 
indirettamente (nell'ambito 
del Consorzio Elettronuclea­
re) controllate dalla Finmec-
canica. Le licenze sono, ri­
spettivamente, General Elec­
tric e Westinghouse. Il con­
sorzio privato SPIN dispone 
della licenza Bobcok e Wilcox. 
che ha coperto il 10 per cento 
degli ordini di nuove centrali 
nel '74 e il 4.5 per cento nel 
"75. ma pare aver avuto un 
forte <; ritorno n> ne! "76. 

La dinamica de! mercato e 
egemonizzata dai reattori ad 
acqua leggera, ma. ne! loro 
ambito, i ng ruppo ;n espan­
sione pare essere la \Ve.-:.r. 
ghouse* (PWRi, mentre la Ge­
neral Electric è passata da'. 
23.1 per cento degli ordini nel 
"74 all ' l l per cento del "75 
Qjesto trend nezati-.o e con 
tinuato nel '76. Sul totale do: 
MW elettronucleari istalla'.. : 
reattori ad acqua '.azera co­
prono. comunque, il 90 rvr 
cento (oltre :1 62 per c n t o 
PWR. 27,5 per cento PAVR> 
L'affidabilità de: reattori ad 
acqua leggera e testimoniata. 
dunque, da queste cifre — e. 
r.el loro ambito, senza dubbio 
le licenze più provate sonr» 
quelle, nell'ordine. WH e GÈ. 
Buona affidabilità presenti 
pure Bobcok e Wilcox. ma i-
licenziatario italiano (SPINi 
appare di troppa recente for­
mazione t*74) per poter com­
petere con i due gruppi Fin-
meccanica e Consorzio E'e:-
trcnucleare. 

Mentre i reattor: ad acqua 
leggera funzionano ad uranio 
arricchito. :! reattore a i ac­
qua pesante ed uranio nata 
rale (Candii. canadese» \>>r 
mette di evitare la co»ta-a 
fa^e de!i'arricch:mf-nto cicl'a 
quale, peraltro, siamo zia. .m 
pegnati con Eurodif e Core 
dif). Il reattore Candii copre 
però soltanto il 7 per cento 
dei reattori funzionanti, e !o 
sviluppo di una ternolog.a na 
rionale appare difficile ni O 
rene non può essere tdott ito 
come prototipo di una filiera 
nazionale). Non pare predenti 
invece notevoli difficolta lo 
sviluppo di una :>ro.iuz.o.ie 
nazionale di acqua pesante. 
Ma per quanto concerne -a 
«commerciabilità» di questo 
tipo di reattore? E" vero t he 

' 1 paesi emergenti potrebb-ro 
' rerfere ccn molto favore l'eli 

• i naz ione della fase di arric­

chimento — m i la produzione 
di acqua pedante costituereb-
be un indubitabile motivo di 
«disincentivo '<. 

La dinamica de! mercato 
mondiale si va decisamente 
orientando verno 1 reattori 
maggiormente provati e ver­
no quei pae.-.i che da più an­
ni hanno sviluppato proprie 
tecnologie nell'ambito dei 
reattori provati, istallandone 
*< in casa •> un numero consi­
stente. Va. mi ine. ricordato 
che il eo-,:o del KWh della 
tecnologia canadese e senza 
altro supcriore idei 10 20 pr-r 
cento) a quello della hliera ad 
uranio arricchito, e che, per 
quanto riguarda almeno il no­
stro Paese, non abbiamo pro­
blemi per la fornitura di ura­
nio arricchito (la no.itra quota 
di partee.nazione a Eurodif e 
Coredif munirebbe a coprire 
.1 fabb sonno di 40 000 MW 
in e.-erci/.io a Ime 19'Mi. 

Le risorse 
Se e nei essano concentrar­

si, dunque. .-,u un tipo di ii-
hera. la scelta dovrebbe cade­
re .su quella ad acqua leggera 
ed uranio arricchito. Credo 
diifiele stabilire oygi se di 
tipo UXVli o PWK. Probabil­
mente ciò potrà essere deciso 
dopo la costruzione delle pri­
me quattro centrali. Ma av-
viar.->i verao la « nioiiotiiiera » 
e certamente vitale in una 
strategia nucleare, che inten­
da -< risparmiare » il ma.i.iiiuo 
di risorse per lo sviluppo dei 
reattori veloci e addivenire 
il più rapidamente possibile 
ad una reale indipendenza 
tecnologica, 

E' muti.e. nel medio perio­
do. mirare ad utopistiche pre­
visioni di penetrazione com­
merciale. Il programma nu­
cleare va commisurato al­
la ma-vsuna razionalizzazione 
nell'ilio delle risorse finan­
ziarie. 

Ma la scelta della filiera 
deve comportare anche mo­
ment: di contrattazione più 
complessiva col licenziarne. 
WH o GÈ non forniscono sol­
tanto componenti o sistemi 
per la produzione di energia 
termoelettrica - nucleare, di­
spongono anche di tecnologie 
e conoscenze sull'intero ciclo 
de! combustibile e, prima an­
cora, detengono un forte po­
tere anche per le condizioni 
di approvvigionamento. Tut­
to ciò deve rientrare nell'am­
bito della scelta della filiera 
(che si impone nel medio 
periodo), in modo da strap­
pare al licenziarne le migliori 
condizioni complessive allo 
sviluppo della « strategìa nu­
cleare >• italiana. 

Lo scatenarsi di una guer­
ra commerciale durissima tra 
ì vari grappi operanti nel set­
tore. obbliga il nostro Paese 
a scelte rapide in questo 
campo, per non essere ta­
gliati fuori dalle ricerche e 
dalla evoluzione delle tecnolo­
gie. Scelte non solo di carat­
tere « ingegneristico ». ma an­
che di s trut tura operativa. La 
esigenza di scelte univoche 
nel campo delle filiere si 
accompagna alla esigenza 
di una programmata di­
visione del lavoro tra le 
aziende operanti nel setto­
re. Tale programmazione do­
vrebbe essere affidata allo 
ENEL per il complesso del 
programma nucleare (che 
comporta, ovviamente, note­
voli sforzi anche sul piano 
delle tecnologie convenziona­
li). Sviluppare o incentiva­
re fenomeni di esasperata 
concorrenzialità nel ristrettis 
simo mercato italiano (del 
mercato internazionale avre­
mo tempo, purtroppo, per 
parlarne), costituirebbe un 
inammissibile spreco. Un'or­
ganica e razionale divisione 
del lavoro nell'ambito della 
strategia nucleare (con ENI 
«combustibilista » e ENEL 
« architetto capo >) può e de­
ve essere per.seiru.ta. come ob­
biettivo po'.::.co pr:or:tar:o 
de! piano, fin d'ora. 

E" indubbio che Fmmecca 
mei e Consorzio Elettronu-
v.e.ire dispongano attualmen­
te deila s t rut tura man,fatui 
riera e d: ricerca più avan­
zata. e- the quindi presenti 
no i caratteri di magsr.ore af-

fidab.Iita Altrettanto indub­
bio è che, per le parti con­
venzionai: della centrale, si 
possa stabilire ii massimo di 
rapporto e collaborazione con 
1 "industria privata, piccola e 
med..i. D ' J . T . I parte, ne.l'am-
b.to d: un piano energetico t f 
i i tr .vamente velto alla di . rr-
•..licazioi--.- delle :ouli e dei 
processi produttivi, i! ruo.o 
della picco.a e media indu­
r r . a . anche m .-ettori tecr.o-
I02.carr.ente d. punta. r.sulta 
esaltato 

Ancora più consistente sarà 
l'indotto del programma nu­
cleare per l'industria termo-
meccanica e elettro-meccani 
ca ita..ana se l'iniziativa Co-
rei:f, ->er la nuova centrale 
per l'arricchimento di uranio. 
verrà localizzata m Italia. 
Questa iniziativa comunitaria. 
clìe «ejue a Eurod.f. costituì 
fcc una form.dabile occas.o 
ne per l'acqumigline di cono 
sceiize e tecnologie io.tre m e 
per l'importante afflusso d. 
capitili stranieri) E' neces 
.-.ino i he e>,-a no:: vada per 
auta tome vjecesso per t :i 
rod.;. Der i! qua!-.- !'I;a",<a a 
\rcbbe do. uto o tvnere 5"0 
m.Lardi e» di crmmf.ve. m e 
sono in rra«ì p i n e a . - m a n >. 
A:ia oco discorso va.e por il 
progetto comunitario - J e t > 

Lappone che lo sviluppo 
« .n la.vi» di que.-:i proget:. 
può dare .il complesso della 
nostra stratt-^ia nucleare è 
determinante. Co:i essi, sa­
remmo in j rado di control a-
re dall'interno ! evo.uzione e 
le trasformazioni del «. biz bu 
sine.M » economico-politico nu-
c'eare. di uno de: settori deei-
SAl 

Massimo Cacciari 

Cosa nasconde la forte ripresa della produzione 

Sta sempre dietro l'angolo 
la crisi nel settore tessile 

I processi di ristrutturazione - Duemila miliardi di attivo nello scambio con l'estero • Difficoltà nell'in­
dustria dell'abbigliamento • Montedison e Snia: quali scelte per le fibre - Colloquio con Nella Marcellino 

L'industria tessile e dell'ab­
bigliamento è senza dubbio il 
settore dei «record»: ha il 
più alto tasso di occupazione 
femminile u! 64.2'. dei di­
pendenti sono donne), ha su­
bito il più pesante attacco 
all'occupazione (circa 50 mi­
la addetti in meno dal '70 ad 
oggi) in seguito a intensi 
processi di ristrutturazione; 
h i il massimo livello di lavo 
io nero e a domicilio (gli 
« irregolari » eguagliano qua­
si gli operai delle fabbru-hei; 
è senza dubbio il comparto 
industriale più sensibile ai 
flussi e riflussi della congiun­
tura. 

Ognuno di questi record ce 
la dietro di sé una part.cola­
re contraddizione ili caratte­
re economico e sociale che 

fa di quella tessile un'indu­
stria in movimento e in ra­
pida, spesso tumultuosa tra­
sformazione. C'era già chi 
due anni la la dava per spac­
ciata. travolta dalla sua vec­
chiezza e dalla concorrenza 
internazionale (dei paesi ter­
zi per le produzioni « più 
basso contenuto tecnologico. 
della CEE per le fibre chi­
miche e ì tessuti «nobili-)). 
Invece, ha (inora un attivo 
della sua bilancia commercia­
le clie supera i duemila mi­
liardi (un altro « record » 
che condivide con l'industria 
meccanica varia) e tetti pio 
duttivi dì tut to rispetto. 

L'indice della produzione 
nel primo semestre ha fat­
to registrare + 34,2rl per le 
fibre chimiche (tra cui 

Deficit della bilancia commerciale 
della (ice \erso il Giappone. 

(miliardi ili dui la r i ) • 

J9T3 v>:\ \in: IM76 
Nalula/. 

Il rapido aumento del disavanzo della Comunità europea 
negli scambi commerciali col Giappone — disavanzo nettis­
simo anche per la parte dell'Italia — ha prodotto»sinora 
soltanto tentativi di autolimitazione degli scambi (acciaio, 
navi). Per le imprese europee, invece, quello giapponese resta 
un mercato «difficile» a penetrare. 

, f 67,6'- nelle fibre acriliche) 
I superando i livelli del '74, 
j nonostante la produzione fos-
; se arrivata l'anno scorso ni 

di sotto della quota de! 11)70. 
C'è poi un 28.7'; in più nei 
filati di lana. -» 23.7'; nei fi­
lati di seta. • 15', nel coto­
ne. 4 15.8'f nelle confezioni 
da uomo. 4 21.7', nella ma 
glieria. L'indice generale del 
settore è cresciuto del 17.3'-
rispetto al primo semestre del 
'75. con un balzo in avanti 
dell ' ll .7' . anche rispetto all' 
indice registrato alla fine del 
'74. 

Significa che l'industria 
tessile ha risolto i suoi pro-
b'emi? Tutt 'altro: la positi­
va congiuntura si sa che è 
determinata in larga parte 
dalla svalutazione della lira 
che ha favorito le merci ita­
liane sui mercati esteri; quin­
di si è fondati su una dro-
sja che non dà certo solide 
e sicure piospettive D.etro 'a 
r.presa c'è anche l'effetto dei 
processi di r .strutturazione 
che hanno investito i setto­
ri por; luti, con i! sostegno 
massiccio dello Stato trami­
te sovvenzioni e agevolazioni 
fiscali. Ma ciò che rende tut­
to molto precario è la man­
canza di chiari indirizzi e li­
nee nuove di sviluppo. 

« Son si può fare del tessi-
'e un unti'o calderone — ci 
dice la compagna Nella Mar 
Cellino, segretario generale 
della Filtea CGIL —.' Anzi V 
analisi e, di conseguenza, la 
iniziativa politica, va distin­
ta e precisata comparto per 
comparto ». C'è così l'indu­
stria laniera, cotoniera e del­
la seta che oggi ha capacità 
produttive e un livello terno-
logico sempre DÌÙ vicini a 
standard europei. «In molte 
arandi e medie aziende si 
ut'lizzano (usi e macchinari 
più modeini di quelli inalesi 
e tedesclii » precisa Nella 
Marcellino. C'è noi il setto­
re delle fibre artificiali con­
trollato dalla Montedison e 
dalla SNIA. caritterizzato da 
grosse potenzialità sfruttate 
solo in parte per la mancanza 
di una valida politica di set­
tore. Qui molto dipende dal­
la soluzione del problema 
Montedison. (Cosa vuol fare 
Cefis del gruppo Montefi-
bre? Smobilitarlo, usarlo co­
me moneta di scambio, o ri­
strutturarlo con i finanzia­
menti nubblici?). 

C'è infine l'abbigliamento 
(che andrebbe articolato an-

Con particolare/riguardo alle imposte dirette e al UVA 

Indagine sulle evasioni fiscali 
decisa in commissione al Senato 

L'iniziativa era stata proposta dai comunisti - Il compagno Li Vigni denuncia la « grave crisi » 
dell'amministrazione - Semplificare al massimo le procedure • La protesta dei lavoratori 

La commissione Finanze e 
Tesoro del Senato ha deciso, 
nella seduta di ieri, di in­
traprendere una indagine co­
noscitiva sull'evasione fiscale 
con particolare riguardo alle 
imposte dirette e all'I VA : sul­
lo stato dell'amministrazione 
finanziaria e sui mezzi legi­
slativi, amministrativi e tec­
nici per una efficace azione 
contro l'evasione. La propo­
sta è stata fatta, a nome 
della presidenza della com­
missione, dal senatore Segna-
na e trae origine da una ri­
chiesta avanzata a suo tem­
po dal gruppo comunista. 

A proposito della decisione, 

• 1 compagno Li Vigni respon­
sabile del gruppo di lavoro 
del nostro partito, in seno al­
la commissione, ci ha dichia­
rato; « Di fronte ad un pae­
se che è chiamato a fare du­
ri sacrifici è un dovere per 
il Parlamento rispondere con 
chiarezza alla richiesta di giu­
stizia fiscale che viene so 
prattutto dai lavoratori dipen 
del t i . E* sempre più intol­
lerabile per la pubblica opi­
nione che una ampia fascia 
del reddito nazionale evada 
in tutto o in parte l'obbli-
<rr> fiscale. La lotta alla eva-
s.one non può limitarsi ad 
un i dichiarazione di princi-

fin breve 
IZl OGGI RIUNIONE ALLEANZA CONTADINI 

) 

de 
Si aprono oggi pomensgio a Roma presso l'Hotel Parco 
. Principi, i lavori del Con-:_r .,-» venerale dell'Alleanza na­

zionale dei contadini. La rel.iz.t.ne mtrodutt.va sarà svolta 
dal presidente. on. Attilio E-po-o . 

ZJ ACCORDO OLIVETTI-RFT 
Un accordo ci: collaborazione tecnica, sc.e.v.if.ca. produt­

tiva e commercia.e. e staio con .uso ieri ad Ivrea «To.xiot 
tr-» la Olivetti e la Buroma-rhuteri Export della Repubblica 
democratica tedesca, anche ::: rappresentanza di un con­
sorzio di aziende della RDT. .( Veb Cari Zeiss d: Jena, .A 
Export-Import e la Kamera Filir. d: Berlino. 

pio: occorrono att i precisi, 
ma essi urtano con lo stato 
di grave crisi nel quale si 
trova l'amministrazione fisca­
le. E' diventato per tale am­
ministrazione un problema di 
notevole mole persino riusci­
re a riscuotere quanto po­
trebbe con rapidità, mentre 
il contenzioso e l 'arretrato si 
accumulano paurosamente. 
Da qui la necessità di cono­
scere con precisione Io stato 
reale dell'amministrazione fi­
scale, non solo ai vertici, ma 
in tutto il Paese. Questo per 
raccogliere la giusta prote­
sta dei pubblici dipendenti 
che vogliono essere maggior­
mente responsabilizzati nella 
lotta contro l'evasione e per 
rispondere all'amp.a disponi­
bilità degli enti locali a por­
tare un prezioso contributo 
a tale lotta. Per i comunisti 
è indispensabile che il con­
tribuente onesto sia facilitato 
al massimo: le^gi estrema­
mente frammentane e spes­
so complicate da circolari 
contraddittorie creano sovente 
confusione e incertezza. Oc-
rorre semplificare al massi­
mo procedure e obblighi d: 
contabilita per i redditi m.-
nori. per concentrare cosi le 
forze dispon.bili sulla dove 
rosa repressione delle forme 
più zravi di evasione. Indi 
viduare qu.nd; cos>a già ose: 
si può fare e come s: deve 
fare per mettere in moto ai 
tre energie e dunque asso­
lutamente necessario per una 
azione legislativa che m un 

Dimissioni 

dell'ing. Sala 

dalla Esso 
Tempesta casalinga alla Es 

so .Liliana. S: e improw.sa-
mente dimesso da prendente 
I" n-.r A d i Sala, che rimane 
come .< consulente e.-terno > 
della soc.età. Le sue d i m o i o 
il; .-ono stat^ annuii." ate per 
«motiva di caratter? perso 
naie»-. Seco.ido altr^ voci. 
s. t.atterebbe d. un .-osino di 
d i s impuno de.la Exxon. 

A sostituire .'mg Sala è 
.-tato ch.amato l'attuale \".-
cepre.>:dente e con^mliere 
de.esato de . a f.l.ale italia­
na de.l.i Exxon Juan Alber­
to Ya.n-.-s d: mz.on »..ta ar 
sentina, riten-j'o come uno 
ae: ;< fedelissimi » d*\la a 
.-a madre amor.rana. 

Y.i:if.i e staio eoop'ato ne. 
ranchi d.r.zenti del. i E->s<» 
.tal.,ma nel dicembre deilo 
.-ror.-o anno. S: afferma, fra 
.'altA), che '..' . i ji nom.na non 
comporterebbe un d_-.mpeg.io 

i de'.'a Exxon in Ital.a. 

ch'esao in branche diverse, 
ciascuna con specifici prò 
blenni, dove ozgi la situa­
zione è dui dilfielle. Sono 12 
mila ì lavoratori minacciati 
e alcuni gruppi medio-grandi 
sono in crisi (Bloch. Metter-
marks. Apem. Rosier. Ar-a-
mais. Harry's. ecc.). anche 
per colpa di gestioni impren­
ditoriali « allegre >\ spesso in­
capaci di adeguare la prò 
du/.ione ai mutamenti dei gu­
sti. delle mode. Contempori 
neamente. aument i :! lavoro 
((decentrato». In questo mo­
do gli addetti compassivi 
hanno continuato a civ.s.-ere. 
a differenza di paesi come 
la Francia, la Germania, la 
Gran Bretagna, dove irli o-
pera; impiegati nell'industria 
dell'abb.filamento tra il '70 
e :! '75 sono rima.-t. nresso 
che cost.inti. 

I! ricorso a! 1 ivo:;) a do­
ni.elio da p a r f del'e a/:cn 
de medio grandi h i introdot­
to. anzi, un f-ittore d. p.ù 
acuta concorrenzi. C o av 
Viene ad esempio .n modo e • 
vidente nell'industria dei.e 
calze dove OMSA. S. Agosti­
no, Malerba e Bloch si sono 
l'atte una guerra senza • ri­
sparmiare colpi. E le mag­
giori possibilità di vittoria 
sono andate a chi ha potuto 
r.durre i co-,t: appaltando all' 
estero 11 produzm'u*. 

i< liisoqna rtitscne a entra­
re nel mento — sottolinea 
Nella Marcellino — : defiline 
un piano articolato per pran­
di comparti. Sapere bene do­
ve c'è dei ristrutturare e co­
me; quanto e in che direzio­
ne riconvertire ». Oz<zi. inve­
ce. si va ancora avanti in 
modo casuale, con la logica 
de! giorno per si.orno e !" 
obiettivo di sfruttare le oc­
casioni quando capitano. Ba­
sti citare il fatto che una 
grande azie-.ida pubblica h i 
esaminato e resp'nto !'80', 
delle domande di industriali 
che si erano detti dispost. a 
riconvertire alcune aziende. 
ma solo con l'intento srop?r-
to di prendere i denari del­
lo Stato e imni-antare atti­
vità ;< fantasma » 

Su questi problemi è in­
centrato il convegno dei lavo 
ratori tessili comunisti che 
si svolgerà dopodomani a Ro­
ma. Parteciperanno 250 ope 
rate e operai da tutte le re­
gioni. Concluderà il compa­
gno Napolitano. 

Stefano Cingolani 

campo cosi delicato voglia co­
struire una realtà fiscale de­
mocratica e non solo affer­
mazione di un pur vaì-do prin­
cipio ». 

n. e. 

Delegazioni della Regione alla Finsider 

Vive preoccupazioni per la Terni 
Dal nostro corrispondente ' 

TERNI. 15. | 
Una delegazione delia z.un- ! 

ta e del cons:z!to regionale ! 
umbro si e incontrata a R o I 
ma col presidente della FIN ' 
SIDER. Capanna, con Tarn ' 
mimstratore delegato della ! 
Fmanz.ana, Colombo, e con j 
il presidente della « Terni .•. 
Badile, per conoscere i prò 
grammi per il futuro della 
maggiore industria umbra. 

Nella riunione Capanna ha 
definito grave la situazione 
finanziaria delle Acciaierie, 
soprattutto per le perdite re­
gistrate nei reparti delle la­
vorazioni speciali. Il presiden­
te della FINSIDER non è an­

dato oltre un impegno ger.e-
r.co a risanare :'. def:c.t. sen 
/,« mdazare sulle cause dei 
d.savanzo E" certo, ad esem 
p.o. che la Terni nei '76 per­
derà quasi 40 miliardi per in­
teressi sui deb.ti a breve, 
rned.o e a luneo termine. Al­
tret tanto preoccupato è sta­
to il g.ud.7io della Finanzia­
r e sullo stato e sulle pro-
-pettive dei reparti elettro-
meccame. (per 200 lavorato-
r. della fonderia, della fucina­
tura e della caldarena si do­
vrà r.correre dal 20 dicem­
bre p.v. al 20 marzo '77 alla 
Cassa integrazione). Le diffi­
coltà sono dovute alla man­
canza di commesse per tut­
to ;1 settore elettromeccan;-

i co nazionale, a causa de; r. 
i tardi nel varo del piano ener 

letico Ma ì problemi de: re 
parti elettromeccanici de,la 
Terni sono r.conducib-.ìi an 
che allo stato di subordina-
z.one del.Vconom.a naz.ona 
le agi-, interessi delle multi-
naz.onali: ad esempio — e 
st3to r.cordato in una assem­
blea dei consigl. di fabbrica 
dell'Elettromeccanica che s: 
e svolta nei giorni scorsi a 
Temi — la Breda termomec-
cin.ca .s: ri(orn_-»ce m Fran­
cia di prodotti semilavorati 

Per quanto riguarda ì re 
parti s.derurgici della Terni, 
Capanna ha dichiarato di vo­
ler assegnare alle produzioni 
peculiari della maggiore in-

d j - t r a umbra un ruolo pre­
ciso. Ma le incertezze «ul fu 
turo dell'EGAM. il tentativo 
della Fiat d; abbandonare lo 
stab.limento di P.omb.no e 
di assorb.re la Co?ne e 1.» 
Breda Sidcrursica ta.ssicu 
randosi quindi i. controllo d. 
buona parte dell.» produzio 
ne nazionale d. acciai specia 
li» rende difficile mtravvede 
re quali prospett.\e si apro 
no per la Terni. 

La Regione ha quindi deci 
so di proseguire le consulta­
zioni ed ha annunciato altri 
incontri, con le commission. 
bilancio delia Camera e del 
Senato, con il presidente de! 
TIRI e con il ministro delle 
Partecipazioni statali. 

Sono pronte 

le proposte 
per la modifica 
della legge di 
assicuratone 

autoveicoli 

Il m ii .- ' io dell'industria. 
Donat Cau.n. riceverà que­
sta matt.na la Commissione 
di espert. incaricata di esa­
minare : problemi delle as-
sifurazioni. I-i Commissione 
ha terminato ì lavori ieri 
sera con un documento che 
rimette ai ministro La parte 
essenziale de' lavoro della 
Commi.-- ione -a e svolto sul­
la inodilni della legge sulla 
obbligato: ..>ta dell'assicura­
zione au: iveicoli e sulla nor­
mativa p-»r il risanamento 
dei settoie Sull'aumento delle 
tanfle. la Commissime pre 
sieduta d il pi"'»f. Filippi non 
fornisce .nd.(azioni percen­
tuali. 

leu matt.na la Commissio 
ne ha : cevuto > rappresen­
tanti de'le categorie sociali 
autotra-,poiiatoi\, Confindu 
stria. AN1A. S ndacati dei 
dipendeir . e degli agenti. Il 
punto che t :o\a tutti concor­
di e -.ta'o ciucilo della rifor­
ma della legge 990 - m pie 
\i.-Kiie di tutine, pai ampie 
modifiche del settore assi­
curativo - mentre differen­
ziazioni importanti restano 
sulla tarili i e le crisi azien­
dali. L'ANI A, in particolare, 
rifiuta di prendere m consi 
delazione il riassorbimento 
del personale, nel caso di 
chiusura delle compagnie, da 
parte delle società che ne ri­
levano la clic-itela. 

SENATO - Il ministro del­
l'» idustna ha intanto l u t o 
levi die Ina razioni alia Com­
missione parlamentare del 
Senato Riferendosi ai lavori 
degli esperti il ministro sem­
bra avere accolto alcuni cri­
teri dell'urgenza per 4 que­
stioni- li modifiche alla leg­
ge sul!'<ts>icurazione obbliga 
toiia; 2> aumento dei massi­
mali obb'iL'aton: Iti modelli 
obb.ig.nori di bilancio e pro­
spetti analitici della gestione 
assicurativa, per rami: 4) 
modifiche alle condizioni di 
polizia. 

I! ministro ha ri lento che 
secondo il conto cnisortile 
sono nsul tate regolari l'B2 
per cento delle comunicazio 
ni mentre nei l in iment i casi 
sono stati fatti dei rilievi o 
vi sono situazioni in -.ospeso 

Donat Cattili si e impegna­
to a far cc.iosceie alle com­
missioni parlami m a r : le pro­
poste di modifica della leg­
ge sull'assicurazione autovei­
coli. Ha inoltre anticipalo il 
suo intendimento di proce­
dere ad un aumento delle ta­
riffe tenendo conto che, a suo 
parere, quello dell'anno pas­
sato è slato inadeguato. An­
che sulla tariffa Donat Cat­
tili ha detto di essere dispo­
nibile per u>i dibattito: que­
sto dovrebbe però avere luo­
go prima del 31 dicembre. 
data di scadenza della tarif­
fa attuale. 

VALUTE — Notizie singo­
lari circa la posizione delle 
compagnie sul mercato finan­
ziar. o sono circolate in que-
st. giorni negli ambienti as­
sicurativi. Un gruppo di com­
pagnie avrebbe ottenuto dal 
ministero del Commercio e-
steio la deroga a pagare 1' 
imp.jsta del 7 ' . sugli acqui-
-t. di valuta per le operazioni 
sull'estero, un onere che vie 
ne sostenuto, invece, dalle a-
z.ende del settore produtti­
vo. Il ministero de! commer­
cio estero si sarebbe avvalso 
del a facoltà di autorizzare. 
in deroga alla legge, l'apertu­
ra cìi una derma di «conti 
-pe.'iali)' alimentati con ri-
iiie-.-e di lire d. conto estero 
prò;en.enti da società riarsi­
c i rat r ia estere. 

In tal mono, dovendo ef­
fettuare pagamenti all'este­
ro. questo gruppo di compa­
gine non ha alcun bisogno d: 
acquistare vanita e paga at­
traverso il « e r m o speciale >. 
L'autorizzazione ha valore 
l>er un anno, coi- al di la 
dcili stessi terni.n- dell'im­
posta sugli acqu.sti d. va 
luta. 

I„i deroga ha qu.nd: una 
pf>r\.ia non coiv.nge.re t-
mirerebbe a ron-,en'ire alle 
compag'.i.e d. a-,-:.iiraz.one. 
si d.ffeienz.t d. altri op^ra 
tori, di sviluppate . traffici 
v.j'.utafi. ed evadere una :m 
po-ta. Già si era i n : ito u^ -
l'informaz.one <-M':-t.ca cor 
rente che le .itti\.ta ass.cu­
rative procurano alla bilan 
eia de. pagament. notevoli 
«•-bor^i vai ita ri -ull'estero 
Li pe.m.-.-.v.ta del m.niste 
ro tiel Comerc-.o e- 'ero — d: 
cai =arebt>- .n*er<-s.-̂ »nV" co 
rio-cere le mot.viz.on. - - e 
l>>r entamento .i.la ipecu'.a-
z,ri.".e fir.ao7 ar.a d-vla no 
.-'."• « :ndu-tr:a » «ssicurat.-
».i avrebbero trovato un cam­
po d: coinc.denra. Li q"t;-
s'.Oiie ir.er.ta d; e^-ere eh.a 
.-.•.i al d: la delle sue impl.ci-
z.oii. economiche: se .a ice 
gè non e eguale par tutti , o 
r.o.i d.--cr-.mina in ha=e a en­
te: . oggettivi definiti col.e 
j .a .mente dal governo, l'.n-
eent.'.O ad evaderla vicie 
ci.-, .a - 'e-sa rtUtor.ta \a!u'«i 

EVASIONI — Al'.e s.neo 
"..ir. .nform izioni i.i. coni-
po.tatiitmr» fmenz.a.-.o de.-
le -omnagn.e ,-ono st.ite d.f-
: i-e dalla Confon.vjmator:. 
....a organ.zz.«z. mie e i e -. 
"<!up,t di» qualche tempo 
de. -ettore Un comun.cato 
ci. que-ta organ.zzaz.one af-
:< nna e i e le comp,i^n.e p.i 
: i.i') ; comprasi a: proless.o 
.i.-ti .ncorporando j . . impor-
' . nella iiqu.daz.one dei dan 
• r. e che per ques'a \..« trat 
tandosi d: 130 milurd . di e 
imi umenti. verrebbero ava! 
.at. molti mihard. d. evasio 
ni fiscali. Il fatto e stato de­
nunciato al ministero delle 
F.nanze da cui ci si attende. 
tir.t, una precisa messa a 
punto. 

Agli amici e a voi stessi 
regalate un libro. 

Garzanti 
l'editore dell'Enciclopedia Europea 

(di cui sono appena usciti i primi due volumi) 
vi consiglia tra le sue novità alcuni libri da 

leggere e da regalare in occasione del Natale 
e del nuovo anno. 

Storia della Letteratura Italiana 
Direttori Finilio Cocchi e Natalino Sapcgno 
In edizione economica un'opeta moderna che Iia inciso nella 
cultura di oggi. 

9 volumi, 78.UOOIÌK 

illìfov 
deijìorì 

r.tk/.iMi 

Il libro dei fiorì 
di Ippolito l'izzetti e l i . Cocker 

Por chi ama i fiori e li vuole 
conoscere. Tutti i lìori sono 
"raccontati" in questa opera, che 
non ha l'eguale per eleganza di 
edizione, per l'autorità 
dell'informazione e per 
l'interpretazione letteraria. 
2 volumi, 1152 pagine, 266 tavole 
a colori fi., 580 illustrazioni in 
nero, 32.1KJ0 lire 

Lo spettacolo 
llnciclopedia di cinema, teatro, balletto, 
circo, TV, rivista. 
L'attualità del momento, la presenza 
della tradizione nella prima opera 
pratica e universale sugli autori e sul 
mondo dello spettacolo. 

7<>0 pagine, 6000 voci. 500 riassunti 
ili opere teatrali e cinematografiche, 
oltre 1100 illustrazioni, 6500 lire 

• s^ '^t ì ' IèSsi 

'• * '*£*&<&£. 

'Ire opere di storia 

L'impero degli Asburgo 
di CA. Macartney, 
16.000 lire 

Federico II, imperatore 
di Ernst Kantorowicz, 14.000 lire 

Nella già affermata 
collana 
Storia della civiltà 

Gli unni 
di I Icrmann Schreibac 
5800 lire 

Tra le novità di cucina ricordiamo: 

Menu famosi, 
grandi ricette 
ili Luigi Carnauna 
e linrico Guagnini, 10.000 lire 

La cucina 
senza grassi 
di Fiammetta I'ositano 
3500 lire 

Le opere per ogni Natale: 

11 Carnacina 
di Luigi Carnacina. 14.500lif© ' 

Mangiare e bere 
all'italiana 
di Luigi Carnacina 
e Luigi Veronelli, 5000 lire 

Millericette 
ili Erina Gavotti, 4500 lire 

Il libro dei vini 
a cura di Joseph Jobc.fiSOO Hi» ! 

Le opere di Pier Paolo Pasolini 
in nuo\ a veste economica 
Ragazzi di 1 ita-L'uà %iU 
violenta -Le ceneri di Gramsci -
La religione del mio tempo -

Poesia in forma dì rosa -
Trasumanar e organizzar 
raccolte in cofanetto, 8500 lire 

i Grandi Libri 
( iiunti quasi a 200 titoli, offrono la scelta più ampia di classici p*r 
'o studio e la lettura. Ricordiamo gii ultimi titoli pubblicati: 

Alain-René Lesale - Storia di 
(•il Hlas di Santillana 
2 volumi, 3500 lire 
Rnlicrt Louis Stevenson - I l 

(Quinto Orazio Fiacco - Le satire 
15u0 lire su lic. dell'editore 
I elice Le Monnier 
Daniel Defoe-Robinson Crusue 
IVJUlue. rajta//o rapito 

liUUlue. 

Pk Vati/! s ì ^ V i i t per ì ragazzi 
\ n i j e Michel Polazc-
I e a\Mature di llarjlil 
il tichingo IIICJÒU'» 

HjppeMadaudoc 
Guncarlo Goverr/ 
Sandokan lire 25'." 
Hepp; Madaudo e 
limilo Colombino 
Napoleone 
Intervista a Sant'Eleni liroCOy* 

Dick Whittintfon 
Racconto popolare ine!:;e 
La signora di Statoren 
Racconto popolare olande-. 
Malt. il guardiano d'oche 
Racconto popolare un^h^-e 
Relopo 
Racconto popolare tibe:.;;! 
Ciusi.i.in\o:ume liretA»i 

Emilio Salgari 
Straordinarie avventuri-di l«>u 
di Pietra - Il continente 
misterioso - Il Leone di Damasco 
Ciascun \olumc lire ÌSiM 

Zlatko Bourek. Kbtko Crgié, 
Borii Kolar, Ante Zuninovic 
Prof. Balta/ar 
Il quartetto .spaziale lire 2500 

Carla e Vilhelm Hansen A 
Un Natale movimentato Iire220|| 

Judith Crosher 
I greci lire 2200 

Joan Torman 
I romani lire 22(0 
Michael Gibson 
(aialii-ri e crociate lire 1900 
I r.inees I jwton 
I a rivoluzione delle macchine 

I :Ieen De.«con 
dioca con i gioitili lire 1900 
>.inet Marena 
(iioca con i colorì lire I9lO 

II mondo preistorico lire 2400 

I pirati lire 2400 
della M.icdùruld Educational 

Garzanti 
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